Salmo 25
 
1 Di Davide.
Alef A te, Signore, elevo l'anima mia,
Bet
2 Dio mio, in te confido: non sia confuso!
Non trionfino su di me i miei nemici!
Ghimel
3 Chiunque spera in te non resti deluso,
sia confuso chi tradisce per un nulla.
Dalet
4 Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
He
5 Guidami nella tua verità e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza,
Vau
in te ho sempre sperato.
Zain
6 Ricordati, Signore, del tuo amore,
della tua fedeltà che è da sempre.
Het
7 Non ricordare i peccati della mia giovinezza:
ricordati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.
Tet
8 Buono e retto è il Signore,
la via giusta addita ai peccatori;
Iod
9 guida gli umili secondo giustizia,
insegna ai poveri le sue vie.
Caf
10 Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.
Lamed
11 Per il tuo nome, Signore,
perdona il mio peccato anche se grande.
Mem
12 Chi è l'uomo che teme Dio?
Gli indica il cammino da seguire.
Nun
13 Egli vivrà nella ricchezza,
la sua discendenza possederà la terra.
Samech
14 Il Signore si rivela a chi lo teme,
gli fa conoscere la sua alleanza.
Ain
15 Tengo i miei occhi rivolti al Signore,
perché libera dal laccio il mio piede.
Pe
16 Volgiti a me e abbi misericordia,
perché sono solo ed infelice.
Zade
17 Allevia le angosce del mio cuore,
liberami dagli affanni.
18 Vedi la mia miseria e la mia pena
e perdona tutti i miei peccati.
Res
19 Guarda i miei nemici: sono molti
e mi detestano con odio violento.
Sin
20 Proteggimi, dammi salvezza;
al tuo riparo io non sia deluso.
Tau
21 Mi proteggano integrità e rettitudine,
perché in te ho sperato.
Pe
22 O Dio, libera Israele
da tutte le sue angosce.
 
                                                       Preghiera nel pericolo
 
Il salmo è attribuito a Davide, ma qui non ci sono elementi utili riconducibili a qualche episodio della sua vita.
Questo fatto deve farci desistere nell’indagare sui suoi pericoli trascorsi, ben documentati nei libri di Samuele e dei Re, ma piuttosto concentrarci sui nostri nemici e se siamo ancora capaci di riconoscerli per poter elevare l’anima al Signore nella preghiera affinché ci salvi.
Solo se riusciamo a fare questo lavoro di riconoscimento dei nostri nemici possiamo confrontarci col nostro Salmo e vedere come quelle parole diventano utili alla nostra vita.
Il primo impatto con questo salmo mi ha risvegliato proprio questa esigenza: chi sono i miei nemici da cui mi devo difendere? I Rom, i clandestini, quelli di un’altra religione, ecc..?
Mi dico spesso: “ora sistemo tutte queste cose e poi mi dedico a…”. Chissà come ho sempre la sensazione di non riuscire mai a sistemarle definitivamente, mancando così l’obiettivo che mi ero prefissato. Le esigenze di una società moderna si riproducono troppo in fretta per lasciarmi del tempo per me. Il bisogno, ad esempio, di aumentare ogni anno il PIL rende tutti nevrotici e ciò mi rompe le scatole ogni momento con le loro proposte.
Ora veniamo al Salmo cercando di capire cosa vuole dirci.
Il salmista è un anziano che riflette sulla sua vita (v.7), su quella dei suoi concittadini, del suo re, e ne ricava e sintetizza degli elementi importanti per offrirceli come aiuto nella preghiera di invocazione al Signore.
 Ma, attenzione! Questo Salmo non è un manuale da leggere in caso di estremo pericolo.
Quando sei nell’angoscia di fronte ad un nemico che bussa alla tua porta,  peschi unicamente dal tuo interno, dall’anima(v.1), tutte le tue risorse e non certo da una lettura che, così come è impostata ti obbliga a dare del tempo per rifletterci sopra, e qui non sei nelle condizioni di farlo.
Deve essere acquisito precedentemente con un esercizio continuo, come in un ciclo liturgico, perché il suo aiuto passi dalla lettura alla collocazione nell’anima.  
È solo lì che questo Salmo diventa utile nell’invocazione.
In questa prospettiva, tutte le caratteristiche del Salmo diventano comprensibili. Vediamole:
-          Le frasi sono sintetiche, non hanno mai più di cinque parole, sono essenziali per un problema essenziale come quando è in gioco la vita.
-          Tutte le riflessioni non circolano nella testa senza che questa si elevi verso il Signore, sono quindi delle riflessioni-invocazioni dell’anima. In testa al Salmo, nel v.1,  vi è proprio questa premessa importante che colloca tutto il resto in questa prospettiva di elevazione al Signore.
-          I temi toccati sono completi. Toccano tutte le nostre paure, peccati piccoli e grandi con il loro senso di colpa, insicurezze, certezze, che vengono messe umilmente ai piedi del Signore per chiedere misericordia ed aiuto.
-          I versetti sono ordinati secondo la numerazione ebraica. Questa caratteristica è tipica per l’utilizzo in un canone liturgico, per un più facile apprendimento.
L’ultimo versetto, il 22, è numerato con Pe. È un’aggiunta finale, quindi l’ultima maturata nel tempo, che coinvolge nella preghiera personale anche la salvezza della comunità diappartenenza. È un anticipo del “Padre nostro…”. La nostra preghiera diventa parte integrante di tutta la comunità dei fedeli. Non ci si salva da soli.
Il valore di questo salmo, del suo impegno costante nel pregarlo sta, ripeto, nella consapevolezza del pericolo. Il Salmo parla di nemici che attentano alla vita fisica. Noi dobbiamo continuare l’opera del salmista aggiungendo anche noi le nostre riflessioni per renderlo attuale per il presente.
Per questo ci facciamo aiutare da Gesù che aveva ben presente questo Salmo:
Mt.10,26 “E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna.  
Gesù distingue i nemici che possono uccidere il corpo dal “nemico” che ha il potere di uccidere anche l’anima.
A noi ci chiede di fare questo passo: riconoscere i nemici e soprattutto il nemico dietro di loro. Quando preghiamo questo Salmo dobbiamo metterci anche quest’ultimo.
Chi è costui?
È colui che presentandosi come amico ti dice ”non morirete affatto” mentre è proprio questo il suo scopo. Sì! Il primo pericolo è che il nemico per prima cosa si traveste sempre da amico pur di non farsi riconoscere Gen.3,1. Prima di presentarsi alla porta farà di tutto per non trovarti preparato, utilizzando le tecniche più sofisticate degne del più perfetto degli oppositori del disegno divino.  
A noi di riconoscere, con l’aiuto dello S.Santo, le voci suadenti del nemico presente in questa società moderna e prenderne la distanza nella preghiera al Signore della nostra salvezza, come appunto ci richiama il Salmo.
                                                                                      Graziano
 
 
